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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato da,lla JJa Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza 
e assistenza sociale, assistenza post-bellica, igiene e sanità pubblica) 

della Camera dei deputati nella seduta del 4 ottobre 1957 (V. Stampato N. :1124) 

presentato dal 1\finistro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(GUI) . 

di concerto col lUinistro del Tesoro 

(MEDICI) 

col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

e col Ministro (l eli' Agricoltura e delle Foreste 

(OOLOMBO) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 9 OTTOBRE 1957 

Aumento della misura degli assegni familiari 
nei confronti dei lavoratori dell'agricoltura. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A decorrere dal l 0 ottobre 1956 ·gli assegni 
familiari per il settore dell'agricoltura, previ­
sti dalLa tabella B) allegata al testo unico nelle 

'riPOGRAFIA DEL SENATO \1500) 

' norme sugli assegni. familiari, approvate con 
decreto del Ptresidente della Repubblica 30 mag­
gio 1955, n. 797, sono aumentati di lire 30 per 
ciascun figlio, lire 15 per il coniuge e lire 10 
per ciascun ascendente nei confronti dei lavo­
ratori non aventi qualifica impie~at.izia, e di 
lire 21 per ciascun ·figlio e lire 23 per il coui uge 
nei confronti dei lavoratori aventi qualifica im'­
.piegatizia. 

(i: 
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Art. 2. 

All'onere derivante dagli aumenti di ctUi al­
l'atrticolo precedente si provvede: 

a) con l'aumento, ,a, decorrere dal l o otto­
bre 1956, del contributo dei datori eli lavoro 
per gli assegni familiari, di cui alla tabelJa in­
dicata ,nel precedente articolo l, i.n ragione di 
lire 12,50 per ogni giornata di lavoro relati­
v,amente a·i lavoratori non aventi quàEfiea im­
piegatizia, e. di una aliquota patri ·al 5,25 per 
cem.to della retribuzione per i lavoratori aventi · 
qualifica impiegatizia; 

b) con il contributo dello Stato a favore 
della gestione dell'iagrkoltura della Cassa uni­
ca per gli assegni fUJmiliari, nella misura di 
lire sei ~miliardi all'anno, cile sarà iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della ptrevidenza sociale. 

Art. 3. 

Per i lavo!'latori non aventi .qualifké: impie­
gatizia gli a'Llmenti di cui all'articolo l sono ·cor­
risposti, per l'anno 1956, per un nun1ero di 
giornate corrispondente a un quarto di quelle 
attribuite pe1 detto anno a ciascnn lavoratore 
ca po-fan1i~lia. 

Il m1aggiotr contributo dovuto dai datori di 
. lavoro per l'anno 1956 a norma dell'articolo 2, 
lettera a), è recu:perato mediante l'applicazione 
di una addizionale al contributo dòvlllto per gli . 
assegni famiHa.ri negli anni 1957 e successivi, 
da stabilirsi in sede di determi.nazione delle 
misure dei contributi a:gJricoli unificati per gli 
stessi anni ai sensi dell'articolo l della legge 
14 aprile 1956, n. 307. 

Con la stessa procedura di cui al preeedente 
comma sarà-provveduto alLa maggiorazione del 
contributo previsto dall'articolo 2, lettera a.), 

relativamente ai lavoratori non aventi quali­
fica impiegatizia qualora il contributo medesi­
mo, unito 1al concotrso annruo dello Stato di cui 
alla lettera b) dello stesso articolo 2, si dimo­
stri insufficiente a coprire gli oneri derivanti 
dagli aumenti degli assegni familiari stabiliti 
con la presente legge. 

Art. 4. 

All'onere di lire ·4.500.000.000, derivante nel­
l'esercizio 1956-57 dall'attuazione della presen­
te legge, si provvederà con una 1aliquota delle 
disponibilità nette recate dal provvedimento 
legislativo di variazione al bilancio per l'eser-
cizio medesimo. · 

All'altro di lire 6.000.000.000 relativo al­
l'esercizio 1957-58 si provvederà a carico deì 
capitolo n. 498 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per il detto eser­
cizio. 

Il Ministro ~er il tesoro è autorizzato ad ap­
portare co.n proptri decreti le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 5 . 

Nulla è innovato alla procedura stàbilita dal­
l'articolo! della legge 14 aprile 1956, n. 307, ai 
fini della determinaa;ione e della modifica dei 
contributi. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo aila data della sua pubblicazione nel­
la Gazzett.a Ufficial.e della Repubblica Italiana. 




